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I sindacati 
sul fermo 

del Casanova 
di Fellini 

In riferimento alle notale 
apparse in questi «lorir .sugli 
organi d! stampa riguardo 
alla hosoens'one del Casano­
va d: Feder'co Pelimi, la Fc. 
derazione del lavoratori dello 
spettacolo FILS. FULS. UILS 
smentisce In un comunicato 
quanto dichiarato dai respon­
sabili della PEA. produttri­
ce del film, circa un preteso 
intervento del sindacati teso 
a sollecitare l'interruzione 
della lavorazione onde con­
sentire al componenti della 
troupe un periodo di riposo 
in occasione delle festività di 
fine d'anno. 

Le organizzazioni sindacali 
precisano Inoltre che sin dal­
l'Inizio delle riprese del Co-
sanava 1 contratti individua­
li del lavoratori stipulati dal­
la società prevedevano una 
scadenza predeterminata, e 
ciò contrariamente alla pras­
si normalmente In uso nella 
produzione cinematografica. 
secondo la quale I componen­
ti delle troupe vengono Im­
pegnati sino alla conclusione 
delle riprese del film. 

« In queste condizioni — 
nffermano ancora i sindaca­
ti — nessun Intervento era 
possibile, se non quello della 
richiesta di un chiarimento 
con la società, onde conosce­
re 1 reali motivi che hanno 
determinato la decisione. Stra­
da che è stata tentata con 
la proposta di incontro avan­
zata nel confronti della PEA 
sin dal 18 dicembre, ma alla 
quale la società non ha an­
cora risposto» 

Dal canto suo Alberto Gri­
maldi, produttore del Casa-
nona, rispondendo alle di­
chiarazioni di Federico Fel­
lini circa la sospensione delle 
riprese, comunica: «Il piano 
di lavorazione ed il preven­
tivo del film, approvati da 
Fellini, prevedevano la fine 
delle riprese prima di Natale 
ed un costo di 4 miliardi e 
200 milioni. Abbiamo già ol­
trepassato la data prevista 
per 11 termine delle riprese, 
abbiamo effettuato soltanto 11 
60'e del programma ed ab­
biamo già speso finora 4 mi­
liardi e 800 milioni, oltre in­
teressi e spese generali. DI 
fronte all'aumento vertigino­
so del costi, slamo stati co­
stretti a sospendere la lavo­
razione. Abbiamo offerto al 
regista di finire 11 film con 
una ulteriore spesa da parte 
nostra di 1 miliardo e pertan­
to la lavorazione sarà ripresa 
quando egli si deciderà ad 
accettare la nostra proposta 
di completare 11 film conte­
nendolo In limiti ragionevoli 
di costo». 

« La fanciulla del West » a Firenze 

Puccini con 
l'orchestra in 
primo piano 

La direzione di Gavazzeni ha messo in evidenza i 
piani timbrici e le coloriture della partitura - Minu­
ziose e pertinenti la regia e le scene curate da Bus-
sotti e da Rimini — Una tecnica cinematografica 

Gli auguri di Giovanna 

Nostro servizio 
FIRENZE. 23 

Su Puccini recentemente si 
è scritto e detto molto Tutto 
ciò è normale: via via che 
passa 11 tempo si acquista la 
cosiddetta « distanza » neces­
saria a Individuare con mag­
gior esattezza 1 contorni lin­
guistici di un autore, le Im­
plicazioni storiche, 1 dati bio­
grafici e via dicendo. 

Se poi — per quanto riguar­
da Puccini — si passa oggi 
parlare di sistemazione cri­
tica, sic et simphciter dobbia-

« Antigone » apre 

il 3 gennaio la 

mo dire che siamo lontani da 
questo obicttivo. tuttavia, 
essa è in atto Se non aitro 
le idee si stanno chiarendo 
sull'epoca del ramosi « isml » 
entro I quali non operò solo il 
musicista lucchese, ma una 
fitta schiera di interessanti 
personalità che, una volta ca­
dute le barriere preconcet ta-
11. sarebbe il caso di ripropor­
re criticamente, Tentativi qua 
e là si sono fatti e si stanno 
facendo, ma sono serviti solo 
a mostrare, di certi lavori, 
più le grinze del tempo che 
non la reale consistenza 
musicale C'è stato il vero ca­
so della Cavalleria e del Pa­
gliacci diretti da Karajan al­
la Scala fo l'edizione fioren­
tina delle stesse opere affida­
te a Muti), ma rimangono 
esempi Isolati e comunque In­
sufficienti a chiarire l'arco di 

Dal set del film « Colpita da Improvviso benessere » di Franco Gìraldi, di cui è soggettista 
e Interprete, Giovanna Ralli ha voluto augurare a tutti, con qualche giorno di anticipo, 
un felice anno nuovo 

. • l l / e a « . . . t l « . sufficienti a chiarire l'arco di 
Stag ione Oli Aqui la I un periodo da rimeditare nelle 

* «HA complesse •*•> t/»̂ ia-»î >« i 
UAnttfione di Sofocle, regia 

di Antonio Calenda. Claudia 
Olannotti protagonista, an­
drà in scena all'Aquila il 3 
gennaio. 

SI apre cosi la stagione in­
vernale dello Stabile aquila­
no, che ha avuto un suo pre­
annuncio, nel settembre scor­
so, con la rappresentazione, a 
San Miniato, del Quinto evan­
gelista di Mario Pomino. 

Nel cartellone, già da noi 
a suo tempo pubblicato, figu­
rano, poi, Lear dell'Inglese 
Edward Bond e 1 sette pec­
cati del capitale, di cui sarà 
interprete Luigi Proletti, ol­
tre a spettacoli prodotti da 
altri stabili o compagnie che 
l'Aquila ospiterà. 

WeWAntlgone Antonio Ca­
lenda. che ha curato oltre 
la regia anche la traduzione, 
tende, con assoluta fedeltà al 
testo sofocleo, a mettere In 
risalto quelli che sono 1 temi 
dominanti dell'opera: 11 con­
flitto fra la ragion di Stato 
e la coscienza Individuale. 

Altri attori che prenderan­
no parte alla tragedia greca 
sono, con la Giannottl, Giam­
piero Fortebraccio e Maria 
Spena. 

• Lumière Cinématographique » a Roma 

Gustoso omaggio 
teatrale per il 
primo cinema 

Nello spettacolo di Giancarlo Sepe rievocata con 
sottile ironia la nascita della « macchina magica » 

Ad un simpatico furfante, 
che con uno dei fratelli Lu­
mière divide solo il nome, 
Louis, e 11 cognome. la popo­
lazione di Chanson. sindaco 
In testa, affida l'incarico di 
scoprire il modo di realiz­
zare le « fotografie in mo­
vimento», la «macchina ma­
gica»: il cinematografo. Per 
non perdere lauti guadagni, 
Lumière ruberà ad Edison la 

Promosso da 
Marta Abba 
un premio 

pirandelliano 
Marta Abba. Interprete del I 

teatro dì Pirandello, ha Isti­
tuito un premio pirandelliano 
e ha invitato la Scuoia Nor­
male di Pisa a farsene ban-
dltrice e ad assumerne la re-
•ponsabllltà' invito che è sta­
to accolto di buon grado 

sua Invenzione e da quel mo­
mento si scatenerà la grande 
follia: tutto quello che acca­
de a Chanson verrà filmato, 
In un crescendo di ansia gio­
cosa e di furore creativo. Ve­
dremo cosi una carrellata di 
immagini mute, dal bambini 
che rincorrono l confetti del 
battesimo al primo sigaro 
fumato: dalle ballerine al pu­
gili: dal congressisti alla cor­
sa del sacchi, agli schiaffi, 
fino al primo nudo. Ma per 
l'imbroglione Lumière arriva 
11 momento di essere sbugiar­
dato e cacciato dal paese: se 
ne andrà a bordo di una 
mongolfiera, protestando la 
sua grandezza. 

Giancarlo Sepe, autore e 
regista di Lumière Cinema-
tograplaqae, che si dà alla 
Comunità di Roma, ha voluto 
rendere l'omaggio del teatro 
al cinema, a ottant 'annl dal­
la nascita. E lo fa bene, con 
gusto delizioso, con ironia di | 
volta In volta amara o dol­
ce. Alla smania della belle 
epoque avida di novità. Se­
pe risponde con quella car­
rellata, cui accennavamo pri­
ma, di quadri in movimento 
ma muti, che si rifanno, al­
meno In parte, ad alcune del­
le vere prime sequenze del 
cinema dei Lumière. Da es­
si traspaiono gioia e spen­
sieratezza, ma anche sottile 
angoscia e Infinita tenerezza 

Il tutto viene offerto In una 
cornice surreale per cui ogni 
rlterimento al mondo di oggi 
è più suggerito dalla musica 
che dalle parole, dal gesti, dal­
le Immagini. 

A Ugo Fangarcggl, attore 
quanto mal versatile dalla 
simpatica e triste faccia di 
clown, cui è affidato 11 ruo­
lo di Louis Lumière, si affian­
cano Sofia Amendolea, Lam­
berto Carrozzi, Simona Ci­
gliano, Ermanno De Blagl, 
Massimo De Paolls, Estella Di 
Carlo. Giorgio DI Lecce. Al­
berto Pudìa, Pino Tufillaro, 
Lietta Venanzlnl: tutti molto 
bravi e simpaticamente affia­
tati. Le musiche originali so­
no di Stefano Marcucc! e han­
no una funzione importante 
In questo spettacolo da non 
perdere. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Ugo Funga-
reggi e Alberto Pudla nella 
scena finale di « Lumière Ci-
nematographlque ». 

sue complesse articolazioni. 
Oppure certi nomi costitui­

scono il risvolto negativo di 
un'epoca della quale Puccini 
rappresenterebbe Invece quel­
lo positivo? Non ci pare. Se 
consideriamo, infatti, La fan-
aitila del West presentata al 
Teatro Comunale di Firenze 
sotto l'accorta direzione di 
Glanandrea Gavazzenl, con 
scene e costumi di Sylvano 
Bussottl (al quale si deve an­
che la regia, in collaborazio­
ne con Ruggero Rlmlni) ve­
diamo che slamo di fronte 
a un lavoro tutt 'altro che 
« compiuto ». E' stato detto 
— e non a torto — che è 
l'opera meglio orchestrata da 
Puccini ma la più mancata. 
Ridimensionando alcune dra 
stlche posizioni della critica, 
dobbiamo semplicemente te­
ner conto che Puccini, con­
trariamente al solito, abban­
dona qui la pura vocalità qua­
si a se stessa, privilegiando 
l'orchestra nel suo rapporto 
col palcoscenico. E In questo, 
dobbiamo dire, è riuscito per­
fettamente, inserendo nella 
dinamica dell'azione « we­
stern » un tessuto orchestrale 
straordinariamente elastico, 
capace di piegarsi alle più 
sottili sfumature (leggi Inse­
gnamenti della scuola france­
se) come a) blocchi Inediti 
di sonorità asciutte ed espres­
sive molto vicine alla per­
fetta sintesi drammatica del 
Tabarro (pensiamo, natural­
mente, soprattutto al secondo 
atto). 

Molto attento a questi va­
lori, Gavazzenl da acuto stu­
dioso pucclnlano qual è, ha 
evidenziato senza mezzi ter­
mini 1 plani timbrici e le ric­
che coloriture della parte 
strumentale, a volte perfino 
sovrapponendosi all'affanno­
so e quasi Impacciato ingra­
naggio vocale. Gavazzenl ha 
cioè più esaltato che nasco­
s to le contraddizioni insite 
nella partitura. Cosi facendo 
ha riportato la Fanciulla alla 
origine della sua tribolata esi­
stenza. La regia di Bussottl-
Rlmlni ha agito con disinvol­
ta coerenza sullo sfondo «ru­
stico » da minatori, dell'am­
biente creato da Bussottl. 

La cura minuziosa del det­
taglio e l'uso perfetto delle 
luci richiamavano la tecnica 
filmica di analisi e distri­
buzione dello spazio in scorci 
di sicuro effetto dove le fi­
gure venivano stagliate In pri­
mo plano. 

Orianna Santunione ha in­
terpretato con efficacia la 
parte di Minnic. mostrando 
anche una buona dlsivoltura 
scenica. Giorgio Ca6ellato 
Lamberti è stato un Johnson 
meno drammatico di quello 
richiesto dal personaggio, tut­
tavia in possesso di un tim­
bro gradevole ed espressivo, 
Gian Pietro Mastrome! ha j 
impersonato con dignità 11 ] 
ruolo dello sceriffo Jack Ran-
ce. Per gli altri interpreti 
ci limitiamo ad alcune cita­
zioni: Angelo Marchiandl 
(Nlck). Gianfranco Cesarmi 
(Ashby). Ettore Nova (Sono­
ra). Ottima la prova della 
orchestra. 

Marcello De Angelis 

Ad Andrea Ciullo 

il premio teatrale 

« Vito Pandolfi » 
Il premio « Vito Pandol­

fi 1975», bandito dalla ri­
vista Theatron. è stato as­
segnato ad Andrea Ctullo pel­
li copione teatrale La Itera 
degli asini cotti. 

Il premio viene assegnato 
ogni anno ad un autore che 
non abbia compiuto l trenta 
anni. Andrea Ciullo. nato nel 
1949 a Rossano Calabro, vive 
a Roma, è laureato in scienze 
statistiche e demografiche, 
studia musica e ha esperien­
za di attore e di animatore 
teatrale SI è infatti laureato 
con una tesi sul gruppi di 
sperimentazione. La giuria 
del premio era composta di 
due docenti universitari. Ma­
rio Verdone e Nicola Clarlot-
ta, del registi sperimentali 
Mario Ricci. Giuliano Vasi-
Ileo e Nino De Tollls. e della 
direttrice di Theatron, Elda 
Vernara. 

Cinema 

Il caso Raoul 
Terzo lungometraggio di 

Maurizio Ponzi (dopo / vi­
sionari ed Equinozio), Il caso 
Raoul s'Ispira alla « psichia­
tria esistenziale » di Ronald 
D. Laing, dalla cui opera 
teorica e pratica desume an­
che lo spunto narrativo. E' 
11 dramma, appunto, di Raoul, 
giovane attore di successo, 
sposo e padre all'apparenza 
felice. 11 quale perde progres­
sivamente 11 suo equilibrio, 
scatenandosi In un crescen­
do di violenza, che ha come 
vittima precipua la dolce e 
buona moglie 

Attraverso una serie di 
flash-back, che ci mostrano 
Raoul, a partire dalla prima 
infanzia, in vari stadi della 
sua vicenda, veniamo con­
dotti alle radici del male. 
Confidato dalla madre vera 
a genitori adottivi, 11 prota­
gonista è stato cresciuto da 
costoro nell'ignoranza della 
propria situazione reale: e 
quando da sé egli l'avrà sco­
perta, continuerà a mancar­
gli un anello essenziale della 
catena: la figura paterna. In 
effetti, come si è giustamen­
te sottolineato in una inter­
vista con Ponzi, « la dramma­
ticità del rilm sembra scatu­
rire non tanto dall'evento Ini­
ziale dell'abbandono di Raoul 
...quanto dalla normalità, tut­
ta piccolo-borghese, della dia­
lettica affettiva che si svi­
luppa all'interno della fami­
glia adottiva di Raoul ». 

E' questa normalità, co­
struita sulla menzogna, che 
viene a esser pasta sotto ac­
cusa. Ma II caso Raoul non 
ha lo stampo di un libello, 
bensì quello di un romanzo 
cinematografico, dalle caden­
ze volutamente tradizionali 
(quantunque « s p a z i o » e 
« tempo » vi siano articolati 
con notevole libertà); e quin­
di la tragedia affiora, net 
suol scatti improvvisi ma 
profondamente motivati, da 
tutto un tessuto di fatti, ge­
sti, parole, volti quotidiani. 
Quegli interni casalinghi, quei 
tetri riti domestici nel quali 
un'angusta moralità « ope­
rala » (padre e fratello adot­
tivi di Raoul lavorano in fab­
brica) si salda, nel segno 
del perbenismo, con le no­
stalgie « di classe » della fin­
ta madre, sono più agghiac­
cianti delle crisi di follia dei 
personaggio. 

Sostenuto da una già ma­
tura padronanza di linguag­
gio. 17 caso Raoul convince 
peraltro meno là dove, dal 
campo specifico. 11 discorso 
si apre sulla più vasta di­
mensione sociale e politica 
dell'Europa d'oggi. Berlino 
occidentale, tra macerie post­
belliche e «miracolo» capita­
listico, orfre certo una cor. 
nlce adeguata alla storia: ma 
11 tentativo (se questo era 
nel voti) di abbozzare l'im­
magine complessiva di un 
«continente schizofrenico» 
resta a un livello verbale, 
non senza le acrobazie cui 
si è costretti, nel dialoghi, 
per non determinare II pre­
ciso paese nel quale si svol­
ge l'azione. 

Altro limite è costituito 
\ dalla dlseguale resa degli in-
i terpretl. Ci piacciono Alida 
I Valli, Antonio Plerfederlcl, 

Milena Vukotlc e. In genera-
I le. 11 contorno Stanko Mol-
I nar, che è Raoul, pur pre-
I stante e disinvolto nelle esl-
| blzloni di cabaret che 11 rac­

conto Include, rimane spesso 
i al di sotto dell'impegno ri­

chiestogli dal peso decisivo 
' della sua parte. 
i 

| Pasqualino 
1 Settebellezze 
, Pasqualino detto Settebcl-
l lezze e un piccolo camorri-
' sta. nella Napoli del decennio 
i precedente il conflitto; per 
I aver ucciso l'uomo che ha 
' prostituito una delle sue nu­

merose sorelle, e lattone II 
cadavere a pezzi, rischia la 
massima pena Ul movente 
«d'onore» è difficilmente di-

! mostrabile): allora si finge 
| pazzo, e finisce al manicomio 

criminale. Qui non se la 
pas&a tanto bene, e dunque 

I allo scoppio della guerra co-
I glie l'occasione (modificala 

intanto la perizia psichiatri­
ca) di arruolarsi volontario. 
Poi diserta, viene catturato 
dai tedeschi e rinchiuso In 
un campo di sterminio; dove 
è testimone e anche compli­
ce delle peggiori nefandezze. 
Cosi salva la pelle e torna a 
casa, intenzionato a propa­
gare la propria specie. 

Quarto lungometragij.o del­
la coppia Lina Wertmuller 
(regista) Giancarlo Giann.nl 
(attore). Pasqualino Settebel­
lezze, al di là del dati di 
cronaca da cui deriva, ha am­
bizioni di parabola universa­
le, contrapponendo, quali at­
teggiamenti del pari esiziali, 
in una vaga prospettiva poli-
tico.ecologica. il forsennato, 
rozzo vitalismo del protago­
nista e una cultura (quella 

f tedesca, mettiamo) generatrt-
I ce di orrori. Dilemma falso, 
1 se ridotto a schema, come 

qui e. E, del resto, articola­
zioni di pensiero più sottili 
non avrebbero facile posto 
in questa struttura di gigan-

1 tesca «sceneggiata»; dove la 
i ricerca d! modi di comuni-
i cazione popolareschi e pie-
I bel, priva ormai d'ogni con­

trollo di stile o di gusto, si 
I accompagna a una tendenza 

Imitativa, che sflora a mo-
[ menti le cleptomania: le se-
i quenze del lager sono quasi 

un ricalco di vari e anche il­
lustri modelli (non escluso 
Siamo uomini o caporali? di 
Mastrocinque. con Totò); il 
finale ricorda da vicino, nel­
le debite proporzioni. Napoli 
milionaria di Eduardo; e via 

| dicendo. 
I Quanto a Giannini. Il suo 
I registro espressivo risulta li-
I mltato e statico più del so-
I llto. Nel contorno, si notano 
1 qualche colorita caratterizza-

zione (Shirley Stoler. la ri­
velazione del Klllers della lu­
na dì miele, Enzo Vitale, ecc.) 
e l'aggraziato viso di France­
sca Marciano. 

ag. sa. 

L'anatra 
all'arancia 

E' mai pensabile che Ugo, 
pubblicitario più che arriva­
to. Il quale sa imporre in 
Italia la vendita del vino ca­
liforniano Mamma mia (una 
vera schifezza!) si lasci por-
tar via la moglie sotto gli 
occhi da un playboy francese? 

Da buon giocatore egli fin­
gerà di Ingoiare il boccone 
amaro; come si fa tra per­
sone « civili », inviterà il fu­
turo marito della propria 
consorte ad un fine settima­
na nella casa che la coppia 
in crisi abita al mare. A par­
tecipare al toeek-end verrà 
chiamata anche Patty, se­
gretaria un po' svampita, ma 
assai conturbante, del pub­
blicitario Per ventiquatt'ore 
Ugo sarà libero di lanciare 
le sue reti al fine di recupe­
rare la moglie, la quale, poi, 
non è convinta di voler la­
sciare il suo uomo, ma si 
sente, dopo dieci anni di ma­
trimonio, solo trascurata (e 
a chi non succede?). 

L'anatra all'arancia è stata 
in Italia un successo teatra­
le di cassetta, nella Inter­
pretazione di Alberto Lio­
nello e Valerla Valeri. Il co­
pione originale è dell'inglese 
William Douglas Home (fra­
tello dell'ex primo ministro); 
rielaborato in Francia da 
Marc-Gilbert Sauvajon è poi 
rimbalzato nel nostro paese, 
dove ha tenuto il cartellone 
a lungo. Ora è diventato un 
film per la sceneggiatura di 
Bernardino Zapponi e la re­
gia di Luciano Salce. H quar­
tetto di attori e formato da 
Ugo Tognazzl. Monica Vitti. 
Barbara Bouchet e John Ri-
chardson. 

Tanto per restare nella cu­
linaria, forse perché gli in­
gredienti erano un po' vec­
chi e le spezie un po' svani­
te, quel che è uscito dal te­
game non sembra gran cosa. 

I Si può mangiare, certo: ma 
' dopo la prima porzione se 

ne avrà avuto abbastanza. 
Insomma, passato il primo 
quarto d'ora si è già capito 
il gioco e il divertimento è 
finito 

La Vitti e Tognazzl, nel 
loro ruoli Inverosimili, sono 
bravi (ma non si sono stan­
cati di tanta stupidità?). La 
Bouchet, quasi sempre nuda. 
si lascia volentieri guardare. 
mentre Richardson, cui non 
sono richieste prestazioni di 
rilievo, pare un manichino 
dei grandi magazzini. 

Il vento 
e il leone 

Ralsuli, signore del Rlf. rap­
presentante in terra di Allah, 
che non lo abbandona mai, 
rapisce a Tangeri, nella qua­
le Irrompe con un gruppo di 
suoi fidi berberi a cavallo, 
l'americana signora Eden Pe-
decalis e 1 suol due figlio­
letti. 

Siamo nel 19M e a Tangeri 
sono di stanza forze di di-

I versi paesi. Che casa preten­
de Raisuli0 Egli, che è fra-

, tello del pascià di Tangeri e 
zio dell'Inetto sultano, vuole 
ta sicurezza di poter regnare 
sulla sua terra senza subire 
le minacce americane ed eu­
ropee. Il prezzo del_ riscatto 
può sembrare un po' forte. 
Ma il presidente Theodore 
Roosevelt e in piena campa­
gna elettorale' si gloria del­
ia prossima apertura del ca­
nale di Panama, e il rapi­
mento Pedecalis può com-

, promettere la polit.ca USA 
1 in Marocco e avere ripercus­

sioni sull'opinione pubblica 
statunitense. 

Ecco perché 11 gioco dlven-
1 ta grosso. A distanza si scon­

trano due mondi opposti. In 
i ognuno di essi c'è violenza. 

Se quella di Ralsuli è scoper­

ta e «appariscente» (le te­
ste cadono come pere ma­
ture), quella americana lo è 
di più. con i suoi progetti di 
soggezione di altri paesi ai 
suoi interessi. 

11 regista e autore del sog­
getto, John Millus, sflora 11 
tema della critica interna 
dei sistemi americani, ma non 
riesce ad approfondirlo, ri­
succhiato, com'è, dalla sto­
ria che si svolge nel deserto 
tra la Pedecalis, « fonte di 
guai », e Ralsuli. Quest'ulti­
mo, alla fine, uscirà vivo, ma 
sconfitto dalla superiorità 
delle armi avversarle. 

In sostanza Mllius (di lui 
si ricorda Dtllinger) confe­
ziona un prodotto in cui uni-
sce l'avventuroso e il dram­
matico, con una punta di sen­
timentale tenuta sul giusti 
toni: ne risulta un film co­
rale che, nonostante qualche 
lentezza, si lascia facilmente 
seguire. 

Ralsuli è Sean Connery. la 
donna rapita Candlce Ber­
gen Brian Keith disegna be­
ne la figura di Teddy Roose­
velt, anche perché spesso gli 
fa da spalla niente meno che 
John Huston. 11 quale si è 
divertito nella parte del con­
sigliere Ray. 

m. ac. 

Il fratello 
più furbo di 

Sherlock Holmes 
Slgerson Holmes è l'inedito 

fratello di Sherlock Holmes, 
11 detective scaturito dalla 
fantasia del romanziere In­
glese Arthur Conan Dyle. In­
vestigatore anch'egll. « Sigi » 
è un giovane di talento, ma 
nevrotico e mltotnane, livido 
di rabbia perché messo in om­
bra dal troppo celebre con­
giunto. Il cadetto Holmes, che 
ha trovato una controfigura 
del fido Watson sotto i cen-
ci di un poliziotto archivista 
abbrutito dal lavoro, razzo­
la nella pattumiera di Sher­
lock. e gli toccano quindi 1 
compiti più Ingrati, 1 casi pa­
radossali e Insolubili: lo tro­
viamo alle prese con una vi­
cenda spionistica da 007, mol­
to audacemente retrodatata. 
La Mata Hari di turno è una 
vedette del Music Hall, il 
« nemico della patria » è un 
tenore napoletano volgare e 
ciarliero, il « traditore » è uno 
scienziato perverso e senza 
Dio, tuttavia molto più luci­
do di un Frankenstein. 

L'attore Gene Wilder. ca­
tapultato recentemente al suc­
cesso In compagnia dea regi­
sta Mei Brooks. era stato al 
fianco di quest'ultimo qual­
cosa di più che un volto fun­
zionale: Frankenstein iunior 
nasceva infatti da una Idea 
di Wilder. e anche In Per fa­
vore non toccate le vecchiet­
te c'era 11 suo zampino. Il 
/rateilo più furbo di Sherlock 
Holmes egli l'ha scritto, sce­
neggiato, diretto e interpre­
tato, con un pizzico di ego­
centrismo, come un autori­
sarcimento, pensando a se 
stesso nel panni del « fratel­
lo più furbo di Mei Brooks ». 
Wilder. secondo noi. almeno 
in parte ha ragione, perché 
il suo è un film « firmato » 
più di quanto lo fossero le 
«operette» di Brooks: il de­
positario della fortunata for-

i mula «surreale per ogni pa. 
lato » è certamente lui. cosi 
come la rllettura Ironica, so-

' flstlcata ma accessibile (se 
I non, talvolta, a buon merca­

to) di una cultura ottocen­
tesca anche un po' sub è fa­
rina del suo sacco. E. a dif­
ferenza di Brooks, egli difet­
ta d'astuzia perché è, in cer­
to modo, un « autore », o per­
lomeno quel che basta per 
scompaginare il prodotto di 
sicuro ma piatto effetto. Wil­
der inventa qualche gag, al­
tre ne ripropone con grinta 
e sentimento, è sferzante con 
il non sense ma rischia di 
pianificarlo, traccia un ritrat­
to in parte scontato della 
« Brltannla » vittoriana ma 
vi Inserisce annotazioni sa­
porite e. soprattutto, sa ot­
tenere U massimo dagli stes-

; si suoi partner del film di 
Brooks: Marty Feldman. Ma-

I deline Kahn e Dom De Lui-
i se. con l'aggiunta di un fe­

nomenale Leo McKern 

oggi vedremo 

ANDERSEN 
RACCONTA 
ANDERSEN 
(1°, ore 20,40) 

Il programma curato da 
Anna Bujatti — la prima 
puntata, che va in onda sta-
sera, si intitola // brutto ana­
troccolo diventa usignolo — 
ripercorre la vita del celebre 
favolista danese, di cui quest' 
anno ricorre il centenario del­
la morte: nel corso della tra­
smissione odierna saranno Il­
lustrate principalmente le o-
pere giovanili. 

LO SPERONE 
NUDO (2°, ore 21) 

Secondo alcuni cinefili. 
Lo sperone nudo di Anthony 
Mann imprime una svolta al 
western, né più né meno di 
certe opere di John Ford e 
Howard Hawks, considerati 
I principali «genitori» di 
questo genere cinematogra­
fico. Realizzato nel '53, Lo 
sperone nudo è comunque il 
western più riuscito di Mann: 
II racconto gioca all'infinito 
attorno ad un personaggio 
assai tradizionale del West, 
il bounty killer, senza modifi­
carne la connotazione con­
venzionale, ma sottoponendo­
lo ad un sottile martirio psi­
cologico. A tu per tu con la 
sua preda, questo trafficante 
di «carne fuorilegge» si ri­
trova In conflitto con altri 
cacciatori di taglie come lui, 
ma il vero interlocutore è la 
sua coscienza, nel singolari 
modi In cui si manifesta. Tra. 
gli Interpreti: James Stewart, 
Janet Lelgh. Robert Ryan, 
Ralph Meeker e Mlllard Mlt-
cheli. 

domani vedremo 

IL MONELLO 
(1°, ore 20,40) 

Il regalo di Natale della 
RAI-TV al telespettatori è 
lo stupendo Monello, il primo 
lungometraggio realizzato — 
nel 1921 — da Charlle Cha-
plln. che ne fu anche inter­
prete nelle vesti di Charlot. 
accanto ad un fanciullo 
straordinariamente espressivo 
(Jackie Coogan) e alla sua 
partner del periodo Edna Pur-
vlance. Riproposto la stagio­
ne scorsa anche nel circuiti 
cinematografici 11 film è ope­
ra giovanile di Chaplin ma 
ancor oggi assai sorprenden­
te, ingiustamente passata in 
secondo piano rispetto ai suc­
cessivi e più celebri La /ebbre 
dell'oro. Luci della città. Il 
grande dittatore, Tempi mo­
derni, Luci della ribalta e 
compagnia (senza contare 
Monsieur Venta l i , che aspet­
tiamo ancora di vedere o ri­
vedere, sul grande o sul pic­
colo schermo). Accanto al 
Monello, la TV ripropone 
anche un cortometraggio che 
è legato più di quanto si 
possa immaginare al primo 
lungometraggio di Chaplin: 
si t ra t ta di Charlot e la ma­
schera di ferro, che il ge­
niale cineasta girò subito do­
po II monello per rituffare 
il suo simpatico personaggio 
vagabondo In uno di quegli 
intrecci scavezzacollo che lo 
avevano già reso celebre. Co­
me un giorno disse Chaplin. 
« la grande macchina del ci­
nema americano non si era 
certo fermata, per II monel­
lo» e a Charlot toccava di­
mostrare di essere ancora ca­
pace di sfornare effetti esi­
laranti brevi • immediati. 

d. g. 

Successo 
di Milly 
alle Arti 

' Milly presenta dall'altra se-
] ra. con successo, al Teatro 

delle Arti. 11 recital Canzoni 
1 come cultura - canzoni come 
1 civiltà, già allestito da Fi-
i lippo Crivelli per la Piccola 
i Scala. Lo spettacolo, che si 
1 svolge nel quadro delle feste 
1 del Teatro Popolare di Roma. 
] sarà replicato fino al 1. gen-
I nalo. 

venerdì vedremo 

TOMMASO 
D'AQUINO 
(1°, ore 20,40) 

L'originale televisivo scrit­
to da Diego Fabbri e diretto 
da Leandro Castellani — es­
si si sono avvalsi della con­
sulenza storica di Girolamo 
Arnaldi. Pasquale Borromeo, 
Pietro Prlni, Jorls Van Steen-
klste — abbina In un conte­
sto, nel nome di San Tom­
maso, una rievocazione stori­
ca e una sorta di apologo 
che dovrebbe avere 11 sapore 
dell'oggi. Lo sceneggiato mo­
stra infatti un gruppo di stu­
diosi del « tomismo » 1 quali 
si avventurano nel luoghi che 
sono stati testimoni dell'espe­
rienza religiosa e culturale di 
Tommaso D'Aquino, interro­
gandosi sull'attualità della 
sua ricerca, a sette secoli di 
distanza. Tra gli attor) che 
prendono parte alla trasmis­
sione troviamo Paolo Lom­
bardi. Stefano Altieri e Pie­
tro Biondi. 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 

j (2°, ore 21) 
I Prende 11 via questa sera il 
I breve ciclo dedicato a Eduar-
' do De Filippo, che torna sul 

' video non soltanto in qualità 
di attore e regista, ma anche 
nelle vesti di autore. Uomo 

I e galantuomo, in programma 
< oggi, è la prima commedia 
i in tre atti che egli scrisse 
I mei 1922): per 1 teleschermi 
i Eduardo l'ha diretta e inter­

pretata radunando accanto a 
I sé un gran numero di attori, 
i napoletani e non. Del nutrito 

cast fanno parte. Infatti. An­
gelica Ippolito. Paolo Grazio 

I si. Linda Moretti, Luca De 
[ Filippo, Patrizia D'Alessan-
, dro, Sergio Solll, Gennaro 
i Palumbo, Isa Danieli. Ferruc. 

ciò De Ceresa. Mario Scar-
| petta. Marilù Prati, Nunzia 
i Fumo e Gino Maringola. 

V 
programmi 

OGGI 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
17.00 
17.15 

17,45 
18,45 

19,15 
19,30 

20,00 
20,40 

Sapere 
Paesaggi desertici -
Il meraviglioso orni­
torinco 
Documentari. 
Teleqiornale 
Telegiornale 
Gli zampognari - Le 
avventure di Micek 
il gatto 
La TV del raqazzl 
Sapere 
Sesta puntata di « Il 
paesaggio rurale ita­
liano » 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
Andersen racconta 

Andersen 
« li brutto anatroc­
colo diventa l'usi­
gnolo » 

21,50 Lasciami dire buon 
Natale 
Uno spettacolo con 
Renato Raseel. 

22,55 Ouel simpatico. Ira­
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro 

23,10 Rubrica religiosa 
23,25 Messa di Natale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Storie e cantastorie 
20,00 Concerto della seri» 
20,30 Telegiornale 
21,00 Lo sperone nudo 

Film. 
22.35 Ritorno al salmi 

Radio 1" 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 73, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23t Gì Mattutino musicale; 
6,20: Almanacco; 7,10: l i la­
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
Si Sul giornali di slamane: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
•d lo; 10: Speciale CRt 111 
Canta che ti P I M I ; 11 ,30: L'al­
tro mono; 12,10: Quarto pro­
gram mma, 13,20: Glromlka; 
14 ,05: Orazio; 15,30t Per voi 
giovani) 16,30: Programma per 
i ragazzi; 17,05: Oganga 5che-
weltzer ( 3 ) ; 17,25: PHorttssI-
mo; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19 ,30: I l disco 
del giorno: 20 ,20 : Andata e 
ritorno; 21,15: La nascita di 
Cristo; 22,45i Musiche p«r or­
chestra; 23 ,30 : Messa. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 . 
18,35, 19 ,30 e 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40i 
Galleria del melodramma; 9,15: 
Ultimissime del quartetto Ce­
tra; 9,35: Oganga Schewoitzer 
( 3 ) ; 9 ,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, ella ra­

dio; 12,10: Traamlsalonl ra­
gionali; 12,40: Top '75j 13,35, 
Un giro di Walter; 14: Su di 
giri; 14,30: TraimUalonl *e» 
glonall; 15; I « piccoli cantori • 
di ComolH; 15,40i Carerai; 
17 ,50: Alto gradimento; 18,40t 
Radlodiscoteca; 20t I I dia loto; 

i 2 0 , 5 0 ; Supersonici 21 ,39: Un 
giro di Walter; 21,49i Popott. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu­
ra; 9 ,30: Le sonate per piano­
forte di L. van Beethoven; 10: 
Corali a cantate di Bach par II 
tempo natalizio; 10,30: La «et­
ti marta di HBende). 11 ,40: Due 
voci, due epoche; 12 ,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30: In­
termezzo; 15,15; Le cantata di 
J.S. Bach; 16 ,15: Poltronissima; 
17 ,10 : Fogli d'album; 17 ,25 ; 
Classe unica; 17,40: Musica fuo­
ri schema; 18 ,05: ... e via di­
scorrendo; 18 ,25: Ping-pong; 
18,45: Noels di grandi maestri 
francesi del X V I I e X V I I I ea-
colo; 19 ,15: Concerto della sa­
rà; 20 ,15 : Diplomatici • di­
plomazia del nostro tempo; 
20 ,45: Fogli d'album: 2 1 ; Gior­
nale del terzo - Satta arti; 
21 .30: Giornate dalla nuova mu­
sica da camera di VVìtten 1975 ; 
22 ,25: Musiche di O. Messleen 
• M.A. Charpentier. 

DOMANI 
TV nazionale 
11,00 
12,00 

12,30 

13,30 
14,00 

15,20 
16,15 

17,00 
17,15 

18,15 

Messa 
Messaggio natalizio 
e benedizione del 
Papa 
Stanlio e Olilo 
« Guerra di ladri » 
e « I due legionari ». 
Telegiornale 
Hopplty va In città 
Cartoni animati. 
I fratelli Karamazov 
Le avventure di Ml-
cek II gatto - L'Au-
gellln belvedere 
Telegiornale 
La famiglia dell'anti­
quario 
di Carlo Goldoni. 
II violino 
Telefilm. 

19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 II monello 

Film. Regia di Char­
lle Chaplin. 

22,10 Giochi sotto l'albero 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
16,15 Sport 
18,15 Protestantesimo 
1850 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Val col liscio! 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Bolivia 

« S u o n i dell'alti­
piano». 

21,45 Rivediamoli Insieme 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 8, 13, 
15, 19, 2 1 , e 23 ; 6: Mattu­
tino musicale; 6,25: Almanac­
co; 7: Culto evangelico; 7 ,23: 
Secondo me; 8: Sul giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; 10 ,50: 
Musica par archi; 11 : Messa; 
12: Messaggio natalizio e be­
nedizione apostolica; 12,20: In­
tervallo musicale; 12 ,30: Quar­
to programma; 13,20: Carosone 
e le sue canzoni; 14,05: Ora­
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16 ,30: Programma por i ragaz­
zi; 17: Oganga Schoweirzer ( 4 ) ; 
17,25: Frlortlasimo; 18: Musi­
ca In; 19,20; Intervallo musi­
cale; 19,30: A qualcuno place 
freddo; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor­
no; 21 ,15: I l ceppo; 22 ,05 : 
Dieci minuti con Lea Pamej 
22 ,15 : Concerto di G. Cardini. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOl ora 7 ,30; 
8 ,30 , 9 ,30, 10 ,30 , 11 ,30 , 
11 ,30 , 18 ,30 , 19,30 a 22 ,30; 
Gì I I mattiniere; 7,40: Buon­
giorno con: 8,40: Suoni e colori 
doH'orcheftra; 9,OS: Prima di 
•pendere: 9 ,35: Oganga Sche-

I weitler ( 4 ) : 9 ,53: Canzoni par 
tutti; 10,35: Tutti Inalarne, al­
la radio: 12 ,10: Succenl di tut­
ti I tempii 12 ,40: Alto «redi­
mento; 13,35: Un giro di Wal­
ter; 14: Su di girl; 14 ,30: Ciro 
del mondo in muiica; 15 ,35: 
Carerai; 17 ,50: Dlech! « I d i ; 
18,35: Radiodlecotoce; 19,55: 
Netele con «uperionlc; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di apertu­
ra- 9 ,30: La sonata per piano­
forte di L. van Beethoven; 
10,10: Corali a cantata di Bach 
per il tempo natalizio; 10 ,30: 
La settimana di Heendel; 12 ,20 . 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: La 
musici nel tempo; 14 ,30 : Ri­
tratto d'autore: M.E. Bossi, di­
rettore C. Ab bado i 15 ,30: Bea­
trice et Benedici, direttore C. 
Davis; 17 ,25 : Classo unica; 
17 ,40: Appuntamento con N . 
Rotondo; 18 ,05 : Aneddotica 
storica; 18 ,10: Musica leggera: 
18 ,25: I l Jazz a i suoi stru­
menti; 18 ,45: Paolo di Tarso; 
19,15: Concerto della sera; 
20 ,25 : Heensel a Crete); nell'In­
tervallo ore 2 1 : il giornale dal 
terzo • Sette arti; 22 ,40: I l 
senzatltolo. 

VENERDÌ' 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

« Profili di protago­
nisti: Simone Weil». 

12,55 Facciamo insieme 
13,30 Telegiornale 
14,00 II piccolo grande 

Klaus 
15,00 I fratelli Karamazov 
16,20 II brontosauro che 

viene dal ghiaccio -
L'albero di Carletto 

17,00 Telegiornale 
17,15 La TV del ragazzi 

<i Le avventure di 
Tom Sawyer ». 

18,45 Sapere 
Pi*.ma puntata di 
« Procesòo a Robe­
spierre ». 

19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tommaso D'Aquino 
22,00 Gala Unlcef '7S 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 
16,30 

18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

Sport 
Sport 
Ippica: telecronaca 
da Roma per la eor­
sa « Tris » di trotto. 
Telegiornale sport 
Jo Gaillard 
« Il bastone da) po­
mo d'oro» 
Ore 20 
Telegiornale 
Il teatro di Edutrdo 
« Uomo e galantuo­
mo» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 15, 
17, 19, 21 e 23; Ci Mettutino 
muttcale; 6,25: Almanacco; 
7.23: Secondo me; 8 ,30: Le 
canzoni del mattino; 9 : Voi od 
lo; 1 1 : I l mongledlichi; 11 ,30: 
L'altro mono; 12: Intervallo 
muflcale; 12,10: Cantare alla 
zampogna; 13,20) Una com­
media In trenta minuti: « La 
lorro aul pollalo » di V. Calvi­
no, con E. Calindri; 14: Canti 
e mutice del vecchio wcit; 
15 ,10: La voco di R. Murolo; 
15,30) Por voi giovani; 1G.30: 
Programma per I ragazzi; 17i 
Oganga Schewellzer ( 5 ) ; 17,25: 
Fffortiffilmo: 18: Muflco In; 
19,20: Intervallo muticele; 
19,30: Il giretole; 20 ,20: An­
data e ritorno; 21 ,15: Concer­
to tlnlonico, direttore J. Jakul; 
22,40: Hit perado de la ctran-
»on. 

Radio 2° 
GIORNALI: RADIO ore 7,30, 
8,30, 9 ,30, 10 ,30 , 11 ,30 , 

I 13,30, 18,35, 19,30 o 22 ,30 ; 
1 G: Il mattiniere; 7,40: Buongior-

no con, 8,40: Galleria del me­
lodramma; 9 ,15: I due piano­
forti di R. Aldrlch; 9,35: Ogan­
ga Sehewollzor ( 5 ) ; 9 .55: Can­
zoni per tull i ; 10,35t Tutti In­

sieme, alla radio; 12 ,10: Tte> 
•missioni regionali) 12 ,30: Die­
ci minuti con O. Berti] 12 ,40i 
Alto gradimento; 13: Hit Pa-
rade; 13 ,35: Un giro di Wal­
ter; 14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15; Girwdl-
sco; 15,35! Cararsi; 17 ,50: Al­
to gradimento; 18,40: Radiodi-
scotece; 19,SS: Supersonici 
21 ,19: Un giro di Welter; 
21 ,29: Popoli; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto dj apertu­
ra; 9 ,30 : Le sonate per piano-
torte di L. ven Beethoven; 9,SS: 
Concerto del complesso corale 
di Belgrado, direttore D. Ra-
divoievlc; 10,30: La settimana 
di Haendel; 11 ,40: Il disco In 
vetrina; 12 ,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: Llederistlca; 15,50: Con­
certo del quintetto Boccherlnl; 
1G.30: Discografia; 17,10: Fo­
gli d'album; 17 ,25: Classe uni­
co; 17,30: Discoteca serai 18: 
C. Marlnuxxt direttore e com-
poiìtoro trenl'anni dopo; 18,45: 
Piccolo planala; 19 ,15: Concer­
to della sera; 20 ,15 : Eurofazz 
1974 - Jazz d'Ungheria, 311 
Giornale del terzo - I 
21 ,30 : Orsa i 

http://Giann.nl

